
Sabato  21 settembre  -  Chiesa Parrocchiale

Ore 18,30  Ravagnolo Pietro Galasso Clelia (ann) 

 Cester Guido Burin Raffaele

 Def. Fam. Zanella  Tomasi Paolo (ann)

 Def. Fam. Tomasi

 Ravagnolo Gino e Vazzoler Giovanni

 Bergamo Gabriella e Zoat Bruno

 Mascherin Valentino e Ravagnolo Virginia

Domenica  22  -  Chiesa Parrocchiale  -  XXV^ Domenica del Tempo Ordinario

Ore 10,30 Intenzione dell'offerente

Mercoledì  25  -  Chiesa Parrocchiale

Ore  8,30  Benvenuto (dalla famiglia)

Venerdì  27  -  Chiesa Parrocchiale  

Ore  8,30 Intenzione dell'offerente

Sabato  28  -  Non c'è la Santa Messa

Domenica  29  -  Chiesa Parrocchiale  -  XXVI^ Domenica del Tempo Ordinario

Ore  10,15 Ritrovo presso la Chiesa Antica, 
a seguire processione verso la chiesa parrocchiale

Ore  10,30  D.ti di Fantuzzi Remo   D.ti di Casarotto Silvano

 Pancino Angelo  Casonato Sante

 Bertolla Natale e Fantuzzi Emma (ann)

A San Michele da persona devota

Intenzioni  Sante  MesseIntenzioni  Sante  Messe

  Feriali ore 7,30  (Rosario, Lodi e S.Messa) 
Orari Sante Messe ad Azzano Decimo: Prefestivi ore 19,00
                                                                  Festivi ore 8,00 - 9,30 - 18,30 

Tel. 0434 648065  -  Don Aldo 335 206285
Don Jonathan 349 1965796  -  Osvaldo 340 1041425
Email redazione “La Colonna”:  parrocchia.fagnigola@gmail.com

Informatore della parrocchia di San Michele Arcangelo in Fagnigola (PN)

      «rendi conto della tua amministrazione …». Il cammino 
che Gesù fa con i suoi discepoli, descritto dal vangelo di Luca, 
è un esercizio continuo di revisione della propria anima e dei 
propri criteri di giudizio. Se domenica scorsa eravamo 
chiamati a rivedere la nostra immagine di Dio, misericordioso, 
accogliente e generoso, oggi siamo di fronte ad un padrone 
che, quasi geloso, chiede conto dell’amministrazione delle sue 
cose. Merita sottolineare due cose della parabola: 
innanzitutto che il padrone è uno solo e tutti gli altri sono 
amministratori. A nessuno altro appartengono le cose se non 
al padrone stesso. Questo ci ricorda che la nostra vita, così 
come il bene del creato e delle persone che stanno accanto a 
noi non sono nostra proprietà di cui possiamo disporre a 
nostro piacimento. Della vita, così come del creato e degli 
affetti siamo chiamati ad essere amministratori. Ci sono stati 
affidati, ma non ci appartengono. Questo fatto è molto 
liberante, perché ci impedisce di dovere stabilire il giusto 
valore delle cose; ci viene chiesto invece di riconoscerlo. 
Stabilire quanto vale una cosa, una persona, il creato non è 
nostro compito. Noi dobbiamo solo amministrarlo secondo la 
volontà di colui che ne è il vero padrone. 
Qui il secondo aspetto importante: rendere conto. La vita, per la 
sua parte, ma Dio, soprattutto, ci chiedono conto del nostro 
modo di amministrare i beni affidati: il nostro corpo, la nostra 
salute, la nostra intelligenza, i nostri affetti. Forse val la pena 
davvero pregare di più per essere illuminati sul vero senso di ciò 
che abbiamo tra le mani, affinché, quando dovremo rendere 
conto, potremo essere lodati per aver ben amministrato quanto 
appartiene al Signore della vita.  
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Don Maurizio Girolami



 


